
Conservatorio di Musica “Giovanni Pierluigi da Palestrina” 

recante criteri per l’autonomia statutaria regolamentare ed organizzativa delle istituzioni artistiche e 

il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, D.M. 

orio di musica “G.P. da 

Palestrina” di Cagliari;
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Conservatorio di Musica “Giovanni Pierluigi Da Palestrina”

OGGETTO E FINALITA’

amministrativo del Conservatorio “Giovanni Pierluigi Da Palestrina”, in attuazione delle disposizioni normative e contrattual

a. agevolare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, introducendo una maggiore flessibilità in un’ottica di

b. promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, dell’autonomia e della 

c. promuovere la mobilità sostenibile attraverso la riduzione degli spostamenti, nell’ottica di una politica ambientale sensi

f. contemperare le esigenze di mobilità territoriale del personale con la necessità di assicurare la continuità dell’attività

l’innovazione orga

esecuzione della prestazione lavorativa in parte all’interno della sede di lavoro ed in parte all’esterno senza vincoli di or
ed entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contr

stabilite nell’accordo individuale;

possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici propri o assegnati dal datore di lavoro per lo svolgimento dell’attività ese
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degli obiettivi e il mantenimento dell’efficienza della struttura a cui è assegnato mediante una adeguata prestazione 
dell’attività lavorativa.

è l’atto ricognitivo, adottato dall’Amministrazione, che individua le attività eseguibili in modalità agile 

✓ alla natura e alle caratteristiche dei processi di lavoro, a esclusione dei lavori effettuabili in “turni” e quelli che 
richiedono utilizzo costante di strumentazioni non “ ”;

✓ alla dimensione organizzativa, funzionale e tecnologica dell’Amministrazione;

✓

La mappatura viene esplicitata nel PIAO pubblicato sul sito Amministrazione Trasparente. L’atto ricognitorio 
dell’Amministrazione deve essere annualmente aggiornato, eventualmente con cadenze più brevi in base alle esigenze di 

forniti dall’Amministrazione al/la dipendente e/o di proprietà di quest’ultimo utilizzati per lo svolgimento dell’attività 

l’accordo bilaterale sottoscritto tra  il/la dipendente e l’amministrazione, rappresentata  

Il lavoro agile è rivolto al personale dell’Amministrazione, con contratto a tempo indeterminato o determinato, 

L’Amministrazione valuterà l’adesione o meno del personale neoassunto in relazione alla necessità di affiancamento nello 

che si identifichi con l’intero procedimento nel caso di attività semplici o che si identifichi in singole fasi di procedime
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L’accesso al lavoro agile è consentito nei modi e limiti previsti dal presente documento e nel rispetto delle procedure di 

CONDIZIONI PER L’APPLICAZIONE DEL LAVORO AGILE

L’accesso a lavoro agile è autorizzato nel rispetto del principio di pari opportunità e di non discriminazione. A tal fine è 

consentito dalla natura delle attività, dalle attitudini del personale coinvolto e dall’organizzazione 

’Amministrazione individua le attività che possono essere effettuate in lavoro agile, in via generale la prestazione 

b. lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudica in alcun modo la qualità dei servizi erogati all’utenza;

lavoro indicate all’art. 8;

d. la ricognizione dell’esistenza di lavoro arretrato, ove accumulato, propedeutico alla definizione dell’eventuale piano di 

dell’ufficio al quale il/la dipendente è assegnato;

L’accesso al lavoro agile è definito considerando:

b. le esigenze di servizio anche con riferimento a specifici periodi dell’anno;

c. le esigenze organizzative e di coordinamento dell’ufficio di appartenenza;

L’adesione al lavoro agile è consentito a tutti i lavoratori indicati al c. 1 dell’art. 10 del CCNL e ne sono esclusi 

MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE AGILE

. L’ammissione al lavoro agile avviene, in presenza delle condizioni di cui all’articolo precedente, su richiesta del lavorat

L.81/2017, disciplina l’esecuzione della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’amministrazione, anche con

L’istanza può essere presentata dal dipendente in ogni momento. 
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. L’accordo è a tempo determinato e ha efficacia nell’anno accademico di riferimento e sino alla conclusione dello stesso (31

. Il/la dipendente ammesso al lavoro agile, dovendo essere prevalente per ciascun/a lavoratore/trice l’esecuzione della 

▪ Lavoratrice nei 3 anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 16 del TU 

▪

▪ Lavoratore/trice con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell’art. 3, comma 3, L. 104

▪

81/2017, come modificato dall’art. art 4, comma 1, lettera b) del D. Lgs.105/2022);

▪

connotazione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. N. 104 del 5 febbraio 1992

▪

▪

▪

▪

▪

. Tali giornate saranno concordate prevedendo l’alternanza in ambito settimanale o mensile, con ampia flessibilità con il 
lavoro in presenza, attraverso l’equilibrato ricorso a rotazioni fra il personale, tenendo conto della tipologia di attività 

l dipendente e della funzionalità dell’ufficio, considerando i criteri di priorità che giustificano l’esigenza del lavoratore

in accordo col Direttore di ragioneria per l’ufficio di 

esigenze personali e/o familiari, da comunicare tempestivamente ai fini dell’autorizzazione del Direttore amministrativo e de
consultato anche il Direttore di ragioneria per il personale assegnato all’ufficio di sua competenza.

. In ogni caso, l’alternanza deve garantire il rientro periodico in presenza di tutto il personale afferente all’unità 

sociale e professionale della comunità di lavoro, nonché per garantire l’accesso alle 

e familiari, potrà essere concesso di svolgere l’attività lavorativa anche derogando al criterio della prevalenza della 
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. Il luogo in cui espletare l’attività lavorativa è scelto discrezionalmente dal/la dipendente e, prioritariamente, coincide 
la propria residenza o il proprio domicilio, nel rispetto di quanto indicato nell’informativa sulla sicurezza dei luoghi di l
cui all’articolo 9 e ferma l’osservanza delle prescrizioni in materia di protezione della rete e dei dati dell’Amministrazion
cui all’articolo 10 del presente Regolamento, affinché non sia pregiudicata la tutela del/la lavoratore/trice e la ri
dati di cui dispone per ragioni d’ufficio. L’eventuale diverso luogo occasionale di lavoro a distanza sarà tempestivamente 
comunicato alla Direzione amministrativa e all’Ufficio Gestione del Personale.

giornaliera, settimanale o mensile (da specificare nell’accordo individuale)

. Nelle giornate di lavoro agile non è possibile riconoscere il buono pasto stante l’inconciliabilità della modalità di lavor

connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali dell’Amministrazione, danno luogo all’applicazione 

ARTICOLAZIONE TEMPORALE DELL’ORARIO DI LAVORO, ASSENZE E PERMESSI

organizzare liberamente l’articolazione temporale della propria attività nel rispetto degli obiettivi assegnati dal Direttore
vo. Nell’ambito della citata autonomia, il/la dipendente può decidere, in proprio, i periodi di effettiva prestazione 

e operatività tenendo presente, nell’arco delle 24 ore, alcuni limiti obbligatori sanciti dalle seguenti fasce temporali:

a) la fascia di “ ”;

c) la fascia di “ ”.
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La fascia di “contattabilità” individua l’arco di tempo, anche discontinuo, durante il quale il/la dipendente è contattabile sia 

che è l’arco orario in cui il/la dipendente non deve essere solo “contattabile” da parte dell’Amministrazione, ma 

La fascia oraria di contattabilità, che generalmente coincide con l’orario di lavoro e, al suo interno quella di operatività,

interazione con l’ufficio nonché il monitoraggio delle attività da parte del Direttore amministrativo e del Direttore, sec

dovrà essere definita nell’arco temporale 

esigenze organizzative eccezionali dell’ufficio di appartenenza, durante le quali il/la dipendente dev

• dalle ore 10,00 alle 12,30 
• dalle ore 14,00 alle 16,30 

comunicare tempestivamente al proprio Responsabile l’interruzione e l’orario di ripresa dell’attività lavorativa. 

. La fascia di “inoperabilità” o disconnessione

A tal fine, nell’accordo individuale deve essere indicata la fascia oraria non inferiore a 11 ore consecutive, durante la qua
dipendente ha diritto ad interrompere il collegamento con gli strumenti tecnologici utilizzati per l’esecuzione della pres
di lavoro e non può essere contattato dall’ufficio. L’esercizio del diritto alla disconnessione non può avere ripercussioni s

. Il/la dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi di:

PC (personale o, se disponibile, fornito dall’Amministrazione);

. L’Amministrazione adotta le soluzioni tecnologiche necessarie a consentire al dipendente l’accesso da remoto alla 
postazione di lavoro e ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento dell’attività lavorativa dal proprio dispositivo est

dando, al contempo, la sicurezza della rete e dei dati dell’Amministrazione e la comunicazione sicura ed efficace da 

. Non è in alcun caso consentita la trattazione di dati e documenti dell’Amministrazione con modalità diverse dal 
collegamento da remoto alla postazione di lavoro e ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento dell’attività lavorativa

ione dall’Amministrazione.
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È fatto divieto di consentire l’utilizzo delle 

. Il/la dipendente si assume l’impegno a rispettare le vigenti norme di sicurezza.

. L’Amministrazione, al fine di garantire la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione agile, fornisce a
lavoratore e al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, un’informativa scritta.

. Il lavoratore agile è comunque tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di 
lavoro, al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno della sede del Conservatorio.

. Al momento della sottoscrizione dell’accordo il/la dipendente dà atto di aver preso visione del contenuto della menzionata 
informativa. Il lavoratore, con la sottoscrizione dell’accordo di lavoro agile, si assume specifico impegno a rispettare le 

zioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza sul lavoro ricevuta dall’Amministrazione.

196/2003 e successive modificazioni; nonché dalle direttive impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare del 

l’Amministrazione non abbia fornito gli strumenti di lavoro, il lavoratore non è responsabile di eventuali bug di sicurezza 

e sull’efficienza/efficacia dell’azione amministrativa.

momenti di confronto mediante l’utilizzo di strumenti informatici e/o tecnologici con acquisizione di elementi utili al 
monitoraggio e alla verifica del conseguimento dei target assegnati con gli obiettivi connessi all’attività dell’ufficio.
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. In particolare, il lavoratore agile è tenuto al rispetto di quanto convenuto nell’accordo individuale con specifico riferim

lavoro nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell’Amministrazione senza alcun pregiudizio ai fini del 

tive formative offerte dall’Amministrazione. Non modifica, inoltre, la relativa sede di assegnazione, così come non incide 
sull’orario di lavoro contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro.

Le parti possono recedere dall’accordo in caso di giustificato motivo in qualsiasi momento, senza preavviso.

a. il venir meno delle condizioni di cui all’articolo 5;

c. l’inosservanza delle prescrizioni in materia di riservatezza e sicurezza dei dati;

e. l’inosservanza degli obblighi connessi all’espletamento dell’attività in modalità agile indicati nell’accordo individuale;

f. l’assegnazione a diversa unità organizzativa, la variazione delle mansioni, la progressione di carriera;

g. l’accertamento di un rilevante calo della produttività a seguito di valutazione della stessa attraverso parametri 

e parti possono altresì recedere e interrompere l’esecuzione prima della naturale scadenza , con un preavviso non inferiore 

el caso di lavoratori con disabilità, ai sensi dell’art. 1 della L. 12 marzo 1999, n. 68, il termine di preavviso non può ess

l’anno di 
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. Il/la lavoratore/trice agile redige, a conclusione dell’accordo individuale, una relazione dettagliata sulle attività 
espletate e i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi assegnati e oggetto dell’accordo individuale e la trasmette al 

istrativo che rileva l’andamento del lavoro agile, acquisendo i relativi dati ai fini della redazione 

. Il presente documento, che recepisce le proposte dei lavoratori portate all’attenzione del Consiglio di Amministrazione nel
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